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NORMATIVA
· Patto di stabilità. Emendamento presentato dai relatori Milanese e Raisi al Dl incentivi volto a modificare il Patto di stabilità.  Passo indietro rispetto alle mozioni Franceschini che impegnavano il Governo ad intervenire importanti misure nei confronti degli Enti locali. Nella seduta pomeridiana del 25 marzo  seduta sospesa in quanto il partito della Lega insoddisfatto delle risorse previste dall'Esecutivo (150 milioni) in un nuovo emendamento per allentare il Patto che regola le spese degli enti locali. La Lega ha chiesto di ridiscutere quindi l'argomento direttamente in Aula. Il rischio concreto è che, visti i tempi stretti per l'approvazione del decreto, che scade il giorno di Pasqua e deve essere esaminato ancora dal Senato, è che il Governo possa porre la fiducia sul testo uscito dalla commissione, senza ulteriori modifiche.

· Federalismo fiscale. In data 24 marzo 2009 la Camera dei Deputati ha approvato il disegno di legge (C2105 e abb.), già approvato dal Senato, recante delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione. Il provvedimento, che è stato modificato nel corso del suo iter, torna ora al vaglio dell’altro ramo del Parlamento.

· Ministero dell'Interno. Decreto 12 febbraio 2009. Fissazione della misura del rimborso delle spese sostenute dagli amministratori locali in occasione delle missioni istituzionali. (GU n. 67 del 21-3-2009 ) 
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· Agenzia delle Entrate, Circolare n. 10 del 19 marzo 2009, fornisce chiarimenti sulle novità introdotte dal D.L. 185/2008 anticrisi. In particolare, la circolare illustra la soppressione di alcuni adempimenti tributari (tra cui l’obbligo di preventiva comunicazione delle compensazioni superiori a 10 mila euro, mai entrato in vigore), le novità in materia di ravvedimento operoso, con la riduzione delle sanzioni, e il potenziamento dei poteri degli agenti della riscossione.
· Corte dei Conti sez. Emilia Romagna, Delibera n. 4/2009/PAR del 13 marzo 2009, chiarisce che qualora l’ente assimili alcune fattispecie ad abitazioni principali con regolamento e successivamente, nella delibera di determinazione delle aliquote ICI, non disponga alcunché in materia di agevolazioni per tale imposta, prevale quanto previsto nel regolamento.
GIURISPRUDENZA
· Consiglio di Stato, Sentenza n. 818 del 13 febbraio 2009, chiarisce che per quanto riguarda l’affidamento di lavori, servizi o forniture, il giudice amministrativo è titolare di giurisdizione esclusiva (art. 244, primo comma, d.lgs. 163/2006, già art. 6, primo comma, della l. 2005/2000) e può pertanto compiere, a prescindere dalla consistenza della corrispondente posizione soggettiva, ogni accertamento che gli sia domandato dalla parte per verificare il rispetto dei principi comunitari in materia di concorrenza (tra i quali la regolarità contributiva delle imprese partecipanti).  
· Corte di Cassazione, Sentenza n. 4463 del 25 febbraio 2009, chiarisce che il diritto dell'appaltatore alla revisione dei prezzi, sorge (dopo la L. n. 47 del 1973) soltanto per effetto e dal momento del riconoscimento della revisione medesima da parte dell'amministrazione. Tale riconoscimento non può che perfezionarsi con le modalità richieste dalle norme sulla ed, evidenza pubblica, per i comuni, contenute nel R.D. n. 148 del 1915, nonché nelle leggi successive in materia, e deve perciò provenire necessariamente dall'organo dell'ente pubblico abilitato a manifestarne la volontà che è esclusivamente il Consiglio comunale. Conseguentemente non può assurgere a valido ed efficace riconoscimento del diritto dell'appaltatore alla revisione il provvedimento pur espressamente attributivo della revisione stessa, pur quando adottato dal Sindaco e dalla Giunta municipale in via d'urgenza, ove la delibera non sia stata ratificata dal Consiglio Comunale (Cass. sez. un. 6993/2005; 165/1999; 4388/1994).
· Corte dei Conti, Sentenza n. 145/2009/A del 10 marzo 2009, fornisce un riassuntivo elenco degli essenziali principi e criteri direttivi che devono orientare le scelte degli operatori in ordine al conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma. I su detti principi e criteri direttivi sono: a) il conferimento dell'incarico deve essere legato a problemi che richiedono conoscenze ed esperienze eccedenti le normali competenze; b) l'incarico deve caratterizzarsi in quanto non implicante svolgimento di attività continuativa ma anzi la soluzione di specifiche problematiche già individuate al momento del conferimento dell'incarico del quale debbono costituire l'oggetto; c) l'incarico deve presentare le caratteristiche della specificità e della temporaneità; d) l'incarico non deve rappresentare uno strumento per ampliare fittiziamente compiti istituzionali e ruoli organici dell'ente; e) il compenso connesso all'incarico deve essere proporzionale all'attività svolta e non liquidato in maniera forfetaria; f) la delibera di conferimento deve essere adeguatamente motivata; g) l'incarico non deve essere generico od indeterminato; h) i criteri di conferimento non debbono essere generici; ne consegue l'illegittimità e la sussistenza di un danno erariale a fronte di un incarico assolutamente generico e non motivato.

RASSEGNA STAMPA 

23/03/2009  Sole 24 ore - Norme e tributi  La valutazione ci riprova


25/03/2009  Sole 24 ore Arriva il fisco federale - federalismo, c'è l'ok della camera

25/03/2009  Mattino  Fondi aggiuntivi al sud, cancellate le tasse regionali
 
25/03/2009  Messaggero  Piano casa all'esame delle regioni - "il piano non riguarda immobili urbani e condomini"
SCADENZE
30 MARZO

Clausole compromissorie
- Termine ultimo di applicazione di clausole compromissorie nei contratti per lavori, forniture e servizi. 
- Decadenza della competenza arbitrale prevista nei contratti sottoscritti al 1° gennaio 2008, qualora i relativi collegi arbitrali non si siano ancora costituiti. 
